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La sera dei Santi, il primo novem-
bre, presso la sala grande della 
Casa del Commiato di Castelplanio 
(messa a disposizione dalla ditta 
Bondoni) si è svolta un’iniziativa 
unica e preziosa. Un gruppo di per-
sone, una quarantina, ha accolto 
l’invito del Centro di Spiritualità 
“sul monte” per fermarsi, fare silen-
zio, ascoltare storie e penseri lumi-
nosi, attorno al fatto della morte. 
In questo luogo le salme dei nostri 
cari sostano per qualche ora. Noi 
abbiamo voluto sostare per un’ora. 
È ora di uscire dallo slogan delle 
olimpiadi che chiede di essere ve-

loci, forti, vittoriosi - ha detto don 
Mariano il parroco di questa zona 
- per entrare nello stile di profondi-
tà, calma e consapevolezza. I musi-
cisti Cristiano Delpriori e Matilde 
Oppizzi hanno accompagnato con 
bravura tutto lo svolgimento della 
meditazione. L’Hallelujah di Cohen 
ha coronato la serata. Davanti ai 
nostri occhi l’opera di Simona Bra-
mati dove la fragilità è nudità, la 
vanità è nei capelli al vento e i corpi 
sono attratti dalla luce.
Sr Anna Maria ha attinto dal suo 
libro Fragilità, compagna di viaggio
(Ed. Velar) alcune considerazioni 

sulla fragilità come valore che apre 
al nuovo umanesimo del prendersi 
cura gli uni degli altri. E anche al 
valore di quell’estrema fragilità che 
è il mistero della morte. “La fragili-
tà è un valore umano. Non sono af-
fatto le dimostrazioni di forza a farci 
crescere, ma le nostre mille fragilità: 
tracce sincere della nostra umanità, 
che di volta in volta ci aiutano nell’af-
frontare le diffi  coltà, nel rispondere  
alle esigenze degli altri con partecipa-
zione. Anche in quell’estrema fragilità 
che è la morte” (Vittorino Andreoli, 
psichiatra).
È stata proposta la storia di una 

signora che ha ac-
compagnato il marito 
ancora giovane, preso 
dall’alzheimer e, con i 
fi gli, ha costruito un 
nuovo modo di vive-
re, aperto sempre alla 
fede. Per fortuna la 
fede! Hanno ripetuto 
Giancarlo, vedovo dal 
2019 e Dina, vedova 
da due anni. Il loro 
racconto coraggioso 
ha strappato lacri-
me in tanti, entrati 
in sintonia di cuore. 

Diffi  cile da riassumere. Importan-
te è stato e sarà ancora, trovare la 
compagnia e il modo per raccon-
tare anche questa estrema prova 
della vita. Anche l’averlo scritto ha 
avuto e ha sempre una funzione 
di elaborazione del lutto e di ogni 
prova. Non è questo il valore della 
comunità cristiana, di gente che 
cammina insieme? Don Mariano 
ha concluso con un bellissimo te-
sto da Pensiero alla morte di Pao-
lo VI che si ferma a contemplare 
la stupenda bellezza del mondo. È 
il modo di “camminare nella luce” 
fi no all’ultimo passo.

CASTELPLANIO, 1° NOVEMBRE ALLA CASA DEL COMMIATO

Sosta carica di emozioni e luci
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Dio lo vuole, Allah akbar, 
Gott mit uns, Ḥezbollāh, Re-
pubblica islamica... paro-
le per indicare che siamo 
sotto la protezione di Dio. 
Che agiamo in suo nome. 
Per rispetto al suo volere. 
Per dimostrargli la nostra 
attenzione e devozione e 
obbedienza. Noi apparte-
niamo a lui, diciamo. Ci
diciamo. Perché con un 
briciolo di onestà mentale 
non possiamo far a meno 
di riconoscere che in realtà 
è lui che appartiene a noi. 
Ce ne siamo impadroniti. 
L’abbiamo fatto nostro. E 
ce lo teniamo stretti, tutto 
dalla nostra parte. Al punto 
che anche per le azioni più 
spregevoli ci convinciamo 
che stiamo seguendo i suoi 
ordini, attuando i suoi pro-
getti.
Da dove ci viene tanta sicu-
rezza? Dal fatto che il nostro 
dio ce lo siamo fatto a no-
stra immagine e a nostro 
uso e consumo. Così, noi 
siamo i fedeli, gli altri gli 
infedeli; la nostra è la reli-
gione vera, quelle degli al-
tri un mucchio di fandonie; 
noi siamo nella verità, gli 
altri nell’errore. E perdiamo 
di vista, subito, l’inganno 
dentro il quale ci troviamo. 
Diventando, così, prigionie-
ri della nostra stessa distor-
sione mentale.

Se così non fosse, come po-
tremmo compiere un atto 
di terrorismo che veicola 
solo morte per altri esseri 
umani, convinti di compie-
re un’azione meritoria agli 
occhi di dio, al punto che 
se pure dovesse costarci la 
vita, lui ci premierebbe per 
tanto eroismo? Martiri, cioè 
testimoni della giustizia di 
dio. Del nostro dio, ovvia-
mente. Se non fossimo pri-
gionieri del nostro pensiero, 
come potremmo benedire 
un esercito che porta morte 
e distruzione, e garantire a 
chi dovesse morire in guer-

ra che ha il paradiso assi-
curato? Ricordiamo tutti le 
parole di Kyrill a sostegno 
dell’invasione dell’Ucraina.
Il fatto è che questa distor-
sione sembra appartenerci 
da sempre. Off rire sacrifi -
ci agli dèi prima di partire 
per una guerra era azione 
comune. E una volta scon-
fi tto il nemico, premura dei 
vincitori era distruggere i 
templi e gli altari delle sue 
divinità e off rire sacrifi ci di 
ringraziamento alle proprie. 
Solo per restare in casa, 
così non partiamo subito 
dicendo che noi siamo nel 
giusto e gli altri nell’errore, 
pensiamo a certi momenti 
della nostra storia. Uccide-
re gli infedeli nelle crocia-
te era altamente meritorio. 
Morire in battaglia con la 
croce sulle bandiere garan-
tiva la vita eterna. Mettere 
al rogo le donne che non 
si sottomettevano al pote-
re maschile, e clericale, era 
grande onore per gli uomini 
dell’inquisizione. Uccidere 
gli eretici dopo averli fat-
ti confessare con la tortura 
le azioni più terribili, cosa 
c’era di più grande? Il tutto 
era fatto a salvaguardia del-
la verità. A tutela della vera 
religione. Condannare a 
morte chi combatteva per la 
repubblica romana, neppu-
re due secoli fa, nello Stato 
Pontifi cio, non era merito-
rio agli occhi di dio?
E dire che veniamo da una 
cultura che aveva grande ri-
spetto per ogni religione, per 
ogni divinità. Ad Atene ave-
vano perfi no un altare Al dio 
ignoto. E quando i Romani 
conquistavano nuove terre e 
soggiogavano altri popoli, le 
divinità straniere erano ac-
colte nel pantheon (pan tut-
to e theòs dio) di Roma.
Sia chiaro, tutti sappiamo 
che ogni movimento va 
collocato nel contesto sto-
rico e culturale e non può 
essere giudicato con le ca-
tegorie dei secoli successivi 
o di una cultura totalmente 

altra. Ma il nodo centrale, 
che non possiamo perdere, 
è che il processo che sot-
tostà a tutti questi fatti è il 
medesimo: dio è ridotto a 
strumento di lotta, politica 
sociale religiosa culturale. 
È maschera dietro cui na-
sconderci per giustifi care 
le nostre scelte: che siano i 
russi che invadono l’Ucrai-
na o il combattente islamico 
che compie atti di terrori-
smo o l’esercito d’Israele 
che distrugge Gaza. O an-
che il religioso integralista 
che in nome del suo dio 
emargina il diverso o chi 
non è dalla sua parte.

Ma Dio, quello con la lettera 
maiuscola, di che religione è?
Dio non ha religione. Non 
è cristiano, cattolico, pro-
testante, ortodosso, della 
chiesa di Mosca o di Kiev; 
non è musulmano, sunni-
ta, sciita, salafi ta, quietista; 
non è ebreo o buddista o in-
duista o shintoista o confu-
ciano... Non credo che ami 
molto le religioni, visto che 
le abbiamo ridotte a stru-
mento di divisione e di con-
fl itto. La religione di Dio, se 
così si può dire, è l’essere 
umano. Inserito e in ar-
monia con la natura e l’uni-
verso. Un dio che si prende 
cura del suo popolo, è un 
dio pagano. È il dio delle 
religioni, non Dio padre-e-
madre di tutti i popoli.
Conoscerti voglio, o Ignoto, / 
Tu che mi penetri nell’anima 
/ E mi percorri come un nem-
bo, / Inaff errabile congiunto!
canta Nietzsche. Chi vede 
me vede il Padre dice il Ma-
estro di Nazareth. Perché la 
sua parola è Pace a voi.

Possiamo chiamarlo Dio, 
possiamo chiamarlo Vita
o Energia di Vita. Ma con-
tinuare ad aggredirci solo 
perché il Dio in cui ci ri-
conosciamo lo chiamiamo 
con nomi diversi, non è de-
gno di homo sapiens sapiens, 
come ci piace defi nirci.

di Federico Cardinali

DIVISIONI, CONFLITTI, TERRORISMO, GUERRE...

Dio di che religione è?
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo
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no Esposito” di Avezzano  (AQ) e 
il Premio Speciale “Donne e Poesia” 
gentilmente donato dal Movimen-
to Internazionale “Donne e Poesia” 
di Bari presieduto dalla professo-
ressa e poetessa Anna Santoliquido. 
Ulteriore caratteristica del Premio 
è quella di attribuire in ciascuna 
premiazione dei premi speciali 
(fuori concorso) a insigni esponen-
ti del panorama culturale e poetico 
nazionale individuati quali Premi 
“alla Carriera”, “alla Cultura” e, nel 
caso di autori deceduti, di Premi 
“alla Memoria”. L’individuazione e 
la scelta di tali nominativi è pre-
rogativa esclusiva della Presidenza 
del Premio che, in sede di premia-

zione, darà lettura alla motivazione 
critica di conferimento. Precedenti 
premi “alla Carriera” sono stati at-
tribuiti, tra gli altri, a poeti di pri-
mo piano quali Dante Maffi  a, Mar-
cia Th eophilo, Anna Santoliquido, 
Donatella Bisutti, Matteo Bonsante 
e Guido Oldani, fondatore del Rea-
lismo Terminale.  
Per chi fosse interessato a parteci-
pare al Premio è possibile prendere 
visione di tutti i requisiti richiesti 
dal bando di partecipazione sul 
sito Blog Letteratura, Concorsilet-
terari.it, Concorsiletterari.net e Li-
terary. È possibile richiedere infor-
mazioni o il bando scrivendo alla 
mail: premiodipoesialarteinversi@
gmail.com
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